








7. Le agevolazioni della legge 488/1992: tutto quello che si deve sapere sugli 
aggiornamenti. 

• Le nuove agevolazioni del Governo per le piccole e medie imprese: dalla 
Finanziaria 2001 alla Finanziaria 2003; 

1. La Finanziaria 2001; 
2. Modifiche apportate con la finanziaria del 2003 e delibera Cipe del 28 

luglio 2003; 
3. Innovazione e crescita: un binomio indissolubile; 
4. Il divario fra l’Italia e gli altri paesi europei avanzati; 
5. L'economia come processo istituzionale; 
6. La dinamica economica strutturale; 

• Commento alla Relazione della Commissione Regionale sulla promozione ed il 
riconoscimento dei distretti produttivi. 

• Legge Regionale 3 agosto 2007 n. 23; 
• La questione fiscale: principi sul federalismo fiscale; 

1. L’incertezza delle risorse; 
2. L’attuazione del federalismo fiscale; 
3. Finanze municipali e sviluppo locale; 
4. Fiscalità: nuovi strumenti.  
5. Analisi sulla crisi dei mercati finanziari 

 
Bibliografia: 
• J. STIGLITZ, La globalizzazione e i suoi oppositori, Einaudi, Torino, 2003 (capp. 1 – 

2). 
• C. CASILLI – N. DE LISO, Economia, globalizzazione, umanesimo, Manni Editore, 

Lecce, 2002 (capp. 2 – 3 – 8). 
• Idse – C.N.R., Trasformazioni strutturali e competitività dei sistemi locali di 

produzione, F. Angeli, Milano, 2002 (pagg. 13 – 42). 
• N. DE LISO – C. CASILLI, La globalizzazione in una prospettiva tecnologico – 

istituzionale, in Economi Politica, Volume XXII, n° 1, Aprile 2005 (pagg. 43 – 68). 
• C. CASILLI (a cura di), Lo sviluppo economico locale, politiche di programmazione e 

strumenti di incentivazione, Manni Editore, Lecce, 2003 (cap. 1). 
 
Calendario lezioni 
Il corso si svolgerà nel secondo semestre. 
 
Inizio lezioni: marzo 2009 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
FILOSOFIA GIURIDICA E SOCIALE 
Prof. Claudius Messner 
 
 

Attività di base 
IUS/20 

(Filosofia del diritto) 
8 crediti  corso con esame 

 
Laurea Specialistica in 

Giurisprudenza  
I anno 

 
 
 
 
Argomenti trattati: 
L’interesse della teoria del diritto non si dirige verso le varie conformazioni e le «realtà» 
in cui siamo abituati a riconoscere il diritto positivo, essa intende per «diritto» una 
particolare forma della comunicazione sociale. L’analisi della «forma» del diritto, dei 
suoi presupposti, implicazioni e conseguenze è ciò che sta al centro dell’attenzione. 
Questo approccio si basa non su un oggetto ma su una distinzione osservata da un 
sistema. Bisogna pertanto guardare chi stia operando e con quali concetti. In questa 
prospettiva, il corso si propone l’analisi di alcune descrizioni del «diritto». 
Al centro vi è la lettura, l’interpretazione e la discussione dei testi prescelti sotto 
l’aspetto delle strategie dell'osservatore, in particolare:  

‒ come sono emerse distinzioni concettuali e teoriche, «problemi» e 
«spiegazioni»,  

‒ quali strategie discorsive determinano la loro forma,  
‒ quale il contesto in cui svolgono la loro funzione? 

Questa impostazione del corso prevede la discussione in aula e la presentazione da parte 
degli studenti. 
 
 
Modalità di valutazione: 
(1)  frequenza; 
(2) lettura approfondita dei testi prescelti;  
(3)  Due esoneri che dimostrino la familiarità dello studente con gli approcci ed i 

problemi trattati durante il corso. 
 
 
Libro di testo: 
Filosofie e teorie del diritto, 2 voll., a cura di C. Messner, Lecce, Pensa MultiMedia,2007 
 
Programma d’esame 
 
• Per gli studenti frequentanti  

C. Messner, «Introduzione», in Filosofie e teorie del diritto, vol. I, pp. IX- XXXII   
F. Kafka, «Davanti alla legge», in Filosofie e teorie del diritto, vol. II, pp. 11- 12  
I. Calvino, «Un segno nello spazio», in Filosofie e teorie del diritto, vol. II, pp. 139- 
148 
F. Dürrenmatt, «Megaconferenza sulla giustizia e sul diritto», in Filosofie e teorie 
del diritto, vol. II, pp. 149- 163 



Niklas Luhmann, «Giustizia come formula di contingenza», in Filosofie e teorie del 
diritto, vol. II, pp. 347- 368 
 
La prova orale è facoltativa ed è integrativa del voto ottenuto con gli esoneri. 
 

• Per gli studenti non frequentanti  
a) C. Messner, Introduzione, in Filosofie e teorie del diritto, vol. I, pp. IX- XXXII   
b) lettura approfondita di sei brani a scelta dei due volumi del libro di testo 
suindicato e confronto di due autori prescelti dal punto di vista delle «strategie 
dell’osservatore». 

 
 
Calendario lezioni: I semestre  
 
 
 
Inizio lezioni: settembre 2008  
 
L’insegnamento è accorpato a “FILOSOFIA GIURIDICA E SOCIALE” - Corso di Laurea 
Magistrale in Giurisprudenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
GIUSTIZIA COSTITUZIONALE ITALIANA ED EUROPEA 
Prof. Achille de Nitto 
 
 

Attività affini o integrative 
IUS/21 

(Diritto pubblico comparato) 
8 crediti corso con esame 

Laurea Specialistica in 
Giurisprudenza 

I anno 
 
 
Argomenti del corso 
 

– Corti costituzionali e forme di governo: sul ruolo “arbitrale“ del giudice delle leggi 
nelle democrazie parlamentari 

– Costituzioni scritte e non scritte, costituzioni “rigide“ e “flessibili“: forme storiche 
di sindacato di costituzionalità 

– “Onnipotenza“ del legislatore e “arbitrio“ dei giudici: esperienze 
– Tipologie di giustizia costituzionale 
– La Corte costituzionale italiana. Origini, struttura, funzioni 
– I giudizi sulle leggi (ovvero della “giurisdizionalizzazione della legislazione“) 

- in via incidentale: oggetto, caratteri, svolgimento 
- in via principale: oggetto, caratteri, svolgimento  

– I giudizi per conflitto di attribuzione (ovvero delle “liti“ sulla competenza): 
oggetti, caratteri, svolgimento 

– Il giudizio di ammissibilità del referendum abrogativo e il giudizio d'accusa al 
Presidente della Repubblica: cenni 

– Interpretazioni costituzionali e stile argomentativo delle Corti: tipologia delle 
pronunce 

 
Testo per l'esame 

A. Cerri, Corso di giustizia costituzionale, quarta ed., Milano, Giuffré, 2004. 
 
E' considerata indispensabile la conoscenza della disciplina normativa di riferimento. 
 
Per riferimenti comparativi, si può consultare M. Olivetti – T. Groppi (a cura di), La 
giustizia costituzionale in Europa, Milano, Giuffrè, 2003. 
 
Calendario lezioni: II semestre  

 
Inizio lezioni: marzo 2009  

 
 
Il professore è a disposizione degli studenti dopo la lezione.  
E' raggiungibile al seguente indirizzo di posta elettronica: 
achille.denitto@ateneo.unile.it 

 
 
 
 
 
 



 
 
INFORMATICA GIURIDICA 
Prof. Giovanni Pellerino 
 
 

 
Attività di base 

IUS/20 
(Filosofia del diritto)  

 

8 crediti corso con esame 

Laurea Specialistica in 
Giurisprudenza  

I Anno  
 

 
 
 
 
Argomenti trattati: 
Il corso si articolerà in due parti: una di carattere monografico che introdurrà ai problemi e agli 
strumenti dell’informatica giuridica; una a carattere seminariale che approfondirà temi specifici, 
quali: l’informatizzazione della Pubblica Amministrazione, la protezione dei dati personali, i profili 
giuridici della comunicazione digitale, l’informatizzazione delle procedure e il processo telematico. 
Sono inoltre previste, a completamento del corso, alcune lezioni di carattere pratico sull’uso del 
sistema informativo Italgiurefind della Corte di Cassazione e sulla ricerca delle risorse giuridiche in 
rete. 
 
 
 
1. – DEFINIZIONE E AMBITO DELL’INFORMATICA GIURIDICA 
1.1. Le origini della disciplina 
1.2. Dalla giurimetria alla giuscibernetica 
1.3. Informatica giuridica e filosofia del diritto 
1.4. Il diritto dell’informatica 
 
2. – I SISTEMI INFORMATIVI 
2.1. Tipologie di sistemi informativi 
2.2. L’informatica giuridica documentaria 
2.3. Le banche dati 
2.4. Linguaggi di interrogazione di banche dati giuridiche 
 
3. – I SISTEMI COGNITIVI 
3.1   L’informatizzazione dei processi conoscitivi 
3.2. I sistemi cognitivi nel diritto 
3.3. Logica giuridica e programmazione informatica 
3.4. Semantiche della rappresentazione 
 
4. – L’INFORMATIZZAZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
4.1. I processi di digitalizzazione delle Amministrazioni pubbliche 
4.2. Documento informatico e protocollo informatico 
4.3. Conservazione e accesso ai documenti informatici in possesso della P.A. 
4.4. Strumenti di tutela dei dati personali 
 
5. – I PROFILI GIURIDICI DELLA COMUNICAZIONE DIGITALE 



5.1. E-Learning e formazione giuridica con modalità digitali 
5.2. La Posta elettronica certificata (PEC) 
5.3. Il sistema Pubblico di connettività (SPC) 
5.4. La firma digitale 
 
 
6. – IL PROCESSO TELEMATICO 
6.1. L’informatizzazione dell’attività giudiziaria 
6.2. Il sistema informatico civile (SICI) 
6.3. La certificazione dei difensori 
6.4. Il fascicolo informatico 
6.5. Comunicazioni e notificazioni 
 
 
Libro di testo: 
Studenti frequentanti: 
- G. Taddei Elmi, Corso di informatica giuridica, Edizioni giuridiche Simone, 

2007; 
- Materiali distribuiti a lezione. 
 
Studenti non frequentanti: 
- G. Taddei Elmi, Corso di informatica giuridica, Edizioni giuridiche Simone, 

2007; 
- P. Perri, Privacy, diritto e sicurezza informatica, Giuffrè, 2007. 
 
 
Meccanismo di valutazione: Esame orale 
 
 
Inizio lezioni: Secondo semestre 
 
 
 
 
 
 
L’insegnamento è accorpato a INFORMATICA GIURIDICA - Corso di Laurea Magistrale in 
Giurisprudenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
PROCEDURA PENALE – CORSO A/L 
Prof. Rossano Adorno 
 
 

Attività caratterizzanti 
IUS / 16 

(Diritto processuale 
penale)  

 
 

12 crediti Corso con esame 
orale 

Laurea Specialistica 
in Giurisprudenza 

II anno 

 
 
Argomenti trattati: 
 
 
Introduzione: Il “giusto processo” penale. 
 
Profili statici. Soggetti: a) giudice: incompetenza e difetto di giurisdizione; b) difesa di 
ufficio e patrocinio a spese dello Stato; c) il ruolo della persona offesa nel procedimento 
penale; d) parti accessorie: parte civile; responsabile civile; persona civilmente 
obbligata per la pena pecuniaria. 
 
Atti: fisiologia e patologia dell’atto processuale: le specie di invalidità e la decadenza.  
  
Prove: a) il procedimento probatorio, con particolare riferimento all’ammissione e alla 
valutazione della prova (artt. 190, 190 bis e 192 c.p.p.); b) la “circolazione” probatoria 
(artt. 238 e 238 bis c.p.p.); c) la prova dichiarativa: testimonianza, esame delle parti 
private e delle persone imputate in un procedimento connesso o collegato; d) perizia; e) 
rapporti tra perquisizione e sequestro; f) intercettazioni di conversazioni o 
comunicazioni.  
 
Misure cautelari: a) presupposti, criteri e procedimento applicativo delle misure 
cautelari personali; b) l’estinzione delle misure cautelari personali; c) le impugnazioni 
dei provvedimenti de libertate; d) la riparazione per l’ingiusta detenzione; e) le misure 
cautelari reali. 
 
 
Profili dinamici. Indagini preliminari: a) notizia di reato;  b) durata delle indagini 
preliminari;  c) attività di polizia giudiziaria e del pubblico ministero e relative garanzie 
difensive; d) rapporti tra pubblico ministero e polizia giudiziaria; e) rapporti tra diversi 
uffici del pubblico ministero; f) arresto in flagranza e fermo; g) indagini difensive; h) 
conclusione delle indagini preliminari, con particolare riferimento al procedimento di 
archiviazione. 
 
Udienza preliminare: a) instaurazione; b) contradditorio camerale; c) poteri cognitivi e 
decisori del giudice; d) sistema dei fascicoli processuali.             
 
Procedimenti speciali: a) giudizio abbreviato; b) applicazione della pena su richiesta 
delle parti ; c) gli altri procedimenti speciali. 



 
Fase del giudizio: a) brevi cenni agli atti preliminari e agli atti introduttivi al 
dibattimento; b) dibattimento: l’istruzione dibattimentale, con particolare riferimento 
alla disciplina dell’esame e delle letture; c) nuove contestazioni; d) atti successivi al 
dibattimento. 
 
Procedimenti minori: a) procedimento dinanzi al tribunale in composizione monocratica; 
b) procedimento dinanzi al giudice di pace; c) procedimento penale contro gli enti. 
 
Impugnazioni: Disposizioni generali e appello: a) le disposizioni generali, con particolare 
riguardo all’inammissibilità ed ai rapporti tra l’impugnazione inammissibile e 
l’immediata declaratoria delle cause di non punibilità; b) il giudizio di appello dopo la l. 
n. 46/2006. 
 
Impugnazioni: Ricorso per cassazione e revisione: a) i motivi di ricorso alla luce della l. 
n. 46/2006; b) il concetto di novum ai fini della revisione e la riparazione dell’errore 
giudiziario. 
 
Il giudicato penale e i suoi effetti. 
 
 
Il corso, in linea con l’impostazione metodologica di base del Corso di Laurea 
specialistica in Giurisprudenza, è volto a consentire allo studente l’acquisizione di 
livelli di conoscenza superiori in ordine alle questioni interpretative ed ai profili 
applicativi propri dell’esperienza processuale penale. 
A tal fine, saranno curati approfondimenti mirati, anche di tipo seminariale, sugli 
istituti nevralgici e sui più delicati snodi del processo penale, con l’ausilio di apposito 
materiale dottrinale e giurisprudenziale. Nella stessa prospettiva, sarà valorizzato 
l’insegnamento della metodologia di analisi dei testi normativi e giurisprudenziali e 
delle tecniche argomentative, per il tramite di esercitazioni orali e scritte e 
simulazioni processuali su specifiche questioni di diritto processuale penale. 
 
 
All’esito del corso gli studenti frequentanti avranno la possibilità di seguire una o più 
udienze dibattimentali presso uffici giudiziari del distretto di Corte di Appello di Lecce. 
 
 
 
 
Modalità di valutazione: 
 
 
L’accertamento della preparazione avverrà tramite esame orale, attributivo di n. 12 
CFU.  

 
 
Libro di testo: 
 
Oltre al materiale che sarà distribuito durante lo svolgimento del corso 
 



1) un manuale a  scelta tra : 
 
PISANI-MOLARI-PERCHINUNNO–CORSO-DOMINIONI-GAITO-SPANGHER, Manuale di 
procedura penale, 8a ed., Monduzzi, Bologna, 2008. 

 
CONSO-GREVI, Compendio di procedura penale, ult. ed., Cedam, Padova; 
 
SIRACUSANO-GALATI-TRANCHINA-ZAPPALÀ, Diritto processuale penale, vol. I-II, ult. ed., 
Giuffrè, Milano; 
 
GAROFOLI, Diritto processuale penale, Giuffrè, Milano, 2008 e GAROFOLI 
Dall’obbligatorietà alla discrezionalità dell’esercizio dell’azione penale. Aggiornamento 
a Diritto processuale penale, Giuffrè, Milano, 2008; 
 
TONINI, Manuale di procedura penale, ult. ed., Giuffrè, Milano; 
 
LOZZI, Lezioni di procedura penale,  Giappichelli, Torino, 2008;  
 
ADORNO-APRILE, Casi e regole nella procedura penale, Giuffrè, Milano, in corso di 
pubblicazione. 
 
2) Letture di approfondimento – che saranno indicate durante il corso (anche con 
avviso in bacheca) – tratte da:   
 
AA.VV., Percorsi di procedura penale, vol. IV, La revisione del codice di procedura 
penale agli albori del ventennio (1998/2008): riforma globale e tutela della persona, a 
cura di V. Perchinunno, Giuffrè, Milano, 2008. 
 
 
3) un codice di Procedura penale aggiornato 
 
 
Ricevimento: 
mercoledì, a partire dalle ore 15.00 
 
 
Calendario lezioni: 
Il corso, della durata di 90 ore, avrà svolgimento annuale. 
 
 
 
Inizio lezioni: 
29 settembre 2008 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
PROCEDURA PENALE  CORSO M/Z 
Prof. Paola Balducci 
 
 
 

Attività caratterizzanti 
IUS / 16 

(Diritto processuale 
penale)  

 
 

12 crediti Corso con esame 
orale 

Laurea Specialistica 
in Giurisprudenza 

II anno 

 
 
 
 
 
 
Argomenti trattati: 
 

1. NOZIONE, FONTI E PRINCIPI DEL DIRITTO PROCESSUALE PENALE 

Nozione di diritto processuale penale. 
I sistemi processuali: sistema inquisitorio; sistema accusatorio; sistema “misto”. 
Le fonti del diritto processuale penale. 
La riforma del codice di procedura penale. 
Costituzione e processo penale: il sistema delle garanzie. 
Il diritto di difesa. 
La presunzione di non colpevolezza. 
Il “giusto processo”. 
L’obbligatorietà dell’azione penale.  
Procedimento e processo: le fasi. 
La successione delle leggi processuali nel tempo. Il principio tempus regit actum. 

 

2. SOGGETTI (artt. 1-108) 

Il giudice: giurisdizione, competenza, riunione e separazione dei processi; provvedimenti 
sulla giurisdizione e sulla competenza; conflitti di giurisdizione e di competenza; 
capacità e composizione del giudice; provvedimenti sulla composizione collegiale o 
monocratica del tribunale; incompatibilità, astensione e ricusazione del giudice; 
rimessione del processo. 
Pubblico ministero; polizia giudiziaria; imputato; parte civile; responsabile civile e 
civilmente obbligato per la pena pecuniaria; persona offesa dal reato; difensore. 

 



3. ATTI (artt. 109-186) 

Disposizioni preliminari; atti e provvedimenti del giudice, documentazione degli atti, 
traduzione degli atti, notificazioni, termini, nullità. 
 

 

4. PROVE (artt. 187-271) 

Disposizioni generali; mezzi di prova (testimonianza, esame delle parti, confronti, 
ricognizioni, esperimenti giudiziali, perizia, documenti) e mezzi di ricerca della prova 
(ispezioni, perquisizioni, sequestri, intercettazioni di conversazioni o comunicazioni). 

 

 
      5. MISURE CAUTELARI (artt. 272-325) 

 
Misure cautelari personali (disposizioni generali, misure coercitive, misure interdittive, 
forma ed esecuzione dei provvedimenti; estinzione delle misure; impugnazioni; 
applicazione provvisoria di misure di sicurezza; riparazione per l’ingiusta detenzione). 
Misure cautelari reali (sequestro conservativo, sequestro preventivo, impugnazioni) 

 

6. INDAGINI PRELIMINARI E UDIENZA PRELIMINARE (artt. 326-437) 

Disposizioni generali; notizia di reato; condizione di procedibilità; attività di iniziativa 
della P.G.; attività del P.M.; arresto in flagranza e fermo; investigazioni difensive; 
incidente probatorio; chiusura delle indagini preliminari; udienza preliminare; revoca 
della sentenza di non luogo a procedere. 

 

7. PROCEDIMENTI SPECIALI (artt. 438-464) 

Giudizio abbreviato; applicazione della pena su richiesta delle parti; giudizio 
direttissimo; giudizio immediato; procedimento per decreto. 

 

8. GIUDIZIO (artt. 465-548) 

Atti preliminari al dibattimento; dibattimento (disposizioni generali, atti introduttivi, 
istruzione dibattimentale, nuove contestazioni, discussione finale); sentenza 
(deliberazione, decisione, atti successivi alla deliberazione). 

 



9. PROCEDIMENTO DAVANTI AL TRIBUNALE IN COMPOSIZIONE 
MONOCRATICA (artt. 549-567) 

Disposizione generale; citazione diretta a giudizio; procedimenti speciali; dibattimento. 

 

10. IMPUGNAZIONI (artt. 568-647) 

 Disposizioni generali; appello; ricorso per cassazione; revisione. 

 

11. ESECUZIONE (artt. 648-695) 

Giudicato; esecuzione dei provvedimenti giurisdizionali; giudice dell’esecuzione e 
magistratura di sorveglianza; casellario giudiziale; spese. 

 

12. RAPPORTI GIURISDIZIONALI CON AUTORITA` STRANIERE (artt. 696-746) 

Disposizioni generali; estradizione; rogatorie internazionali; effetti delle sentenze 
penali straniere; esecuzione all’estero di sentenze penali italiane. 

 

13. IL PROCEDIMENTO PENALE INNANZI AL GIUDICE DI PACE (d.l.vo 28 agosto 
2000, n. 274). 

Soggetti, giurisdizione e competenza; indagini preliminari; citazione a giudizio; 
giudizio; definizioni alternative del procedimento; impugnazioni; esecuzione; 
norme di coordinamento e attuazione; sanzioni applicabili dal giudice di pace; 
disposizioni finali e transitorie. 

 

14. Il PROCESSO A CARICO DI IMPUTATI MINORENNI (d.p.r. 22 settembre 1988, n. 
488) 

Disposizioni generali; provvedimenti in materia di libertà personale; definizione 
anticipata del procedimento e giudizio;  irrilevanza penale del fatto;  sospensione 
del processo e messa alla prova; procedimento per l’applicazione delle misure di 
sicurezza. 

 

Per gli studenti frequentanti, il programma non comprende i seguenti punti: 
11 (salva la parte relativa al giudicato di cui agli artt. 648-654), 12, 13 e 14. 

 



 
 
 
 
Modalità di valutazione: Esame orale 

 
 
 
Libro di testo: 
 
Testi consigliati agli studenti:  

– M. PISANI, A. MOLARI, V. PERCHINUNNO, P. CORSO, O. DOMINIONI, A. GAITO, G. SPANGHER,  
Manuale di procedura penale, Monduzzi, 2008. 

In alternativa: 

– G. CONSO - V. GREVI, Compendio di procedura penale, Cedam, 2006. 

– G. LOZZI, Lezioni di procedura penale, VII ed., Giappichelli, 2007. 

– P. TONINI, Manuale di Procedura penale, Giuffrè, 2007.  

– E. AMODIO, Manuale del processo penale, Giuffrè, 2008 (in corso di pubblicazione) 

 

* Eventuali dispense distribuite nel corso delle lezioni. 

 

E’ consigliata la consultazione di un codice di procedura penale aggiornato. Si segnala: 
Codice di procedura penale, a cura di G. Spangher, Giappichelli, ult. edizione. 
 
 
Inizio lezioni: ottobre 2008 
 
 
 
 
 

L’insegnamento è accorpato a PROCEDURA PENALE  (CORSO M-Z) 
- Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SEMINARIO LINGUISTICO – LINGUA INGLESE 
Da definire  
 

Altre attività 
L-LIN/12 

(Lingua e traduzione - lingua inglese) 
4 crediti corso con verifica 

Laurea Specialistica 
in Giurisprudenza 

I anno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
STORIA DEL DIRITTO ITALIANO  



Prof. Luigi Nuzzo 
 
 

 
Attività di base  

IUS/19 
(Storia del diritto italiano)  

 

8 Crediti  corso con esame 
Laurea  Specialistica in 

Giurisprudenza 
I anno 

 
 
Argomenti trattati: 
 
Il corso ha per oggetto la storia del diritto internazionale.  
 
Argomenti del corso: 
1492: Nuovo mondo vecchi diritti 
Ius gentium o ius inter gentes. La seconda scolastica e il diritto internazionale 
Dalla guerra giusta al nemico giusto 
La libertà dei mari 
Westphalia 1648 
Diplomazia e razionalismo giuridico 
Ideologia liberale e scienza del diritto internazionale 
Colonialismo, civiltà e scienza giuridica 
Giurisprudenza consolare e regime delle capitolazioni 
Pace, neutralità e guerra 
Il caso dell’Alabama 
La nazione prima dello stato: Mancini e la scuola italiana di diritto internazionale 
Dalla nazione allo stato: la costruzione del paradigma statocentrico 
La dottrina giuspositivista del diritto internazionale: da Triepel a Anzillotti 
La società delle nazioni 
La dottrina del diritto internazionale nel XX secolo: Kelsen, Schmitt, Romano. 
 
 
Modalità di valutazione: 
esame orale. 
 
 
Libro di testo: 
C. Schmitt, Il nomos della terra nel diritto internazionale dello ius publicum europaeum, Milano, 
Aldelphi 1998. 
 
Calendario lezioni: 
Il corso si terrà nel secondo semestre. 
 
Inizio lezioni: marzo 2009 
 
 
L’insegnamento è accorpato a Storia del diritto italiano - Corso di Laurea Magistrale in 
Giurisprudenza 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
INSEGNAMENTI COMPLEMENTARI 



 COSTITUZIONALISMI COMPARATI 
 Prof. Michele Carducci 
 
 

Complementare a scelta 
IUS/21 

(Diritto pubblico comparato) 

8 
crediti corso con esame  

 
 
Argomenti del corso: 
Le problematiche di studio del corso sono dedicate al seguente tema: 
interdisciplinarietà e comparazione costituzionale. 
Il corso intende approfondire i metodi di comparazione costituzionale con le realtà 
esterne all’Occidente europeo, nel cui alveo si sono evolute le acquisizioni del 
costituzionalismo.  
Saranno approfonditi due casi di studio: la Turchia e i paesi dell’America latina. 
Moduli linguistici. 
All’interno del corso sono svolti moduli in lingua straniera (inglese, francese, tedesco, 
spagnolo, portoghese), dedicati all’apprendimento della semantica costituzionale fuori 
dell’Occidente europeo 
 
 
 
Testi di studio 
- MICHELE CARDUCCI, BEATRICE BERNARDINI, Turchia, il Mulino, Bologna 2008 (tutto) 
- GILBERTO BERCOVICI, La periferia del capitalismo come crocevia delle teorie del diritto e dello 
Stato, Pensa editore, Lecce-Cavallino, 2005 (tutto) 
- Ulteriore materiale di lettura è reperibile presso lo spazio personale del Docente 
all’interno del sito del Dipartimento di Studi Giuridici dell’Università del Salento. 
 
 
 
Modalità di valutazione : Interrogazione orale sul programma e sullo studio dei testi 
 
 
Calendario delle lezioni: 
Il Corso si svolgerà nel secondo semestre 
 
Inizio delle lezioni: 
marzo 2009  
 
 
Recapito Docente: 
studio: Dipartimento di Studi Giuridici – Campus “Li Tufi” Via per Monteroni - Lecce  
tel.: 0832 298541 
e-mail: michele.carducci@ateneo.unile.it 
 
Orario e luogo di ricevimento studenti:  
Il Docente è a disposizione degli Studenti al termine delle lezioni nonché il venerdì 
pomeriggio dalle ore 17.30 alle 19.00 presso la stanza 114 del Dipartimento di Studi 
Giuridici a Lecce 



 
Calendario esami:  
 
Per le tesi di laurea: 
L’assegnazione delle tesi di laurea e la firma dei documenti di segreteria sono effettuate esclusivamente nei 
periodi di ricevimento dei mesi di: novembre-dicembre; maggio-giugno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
DIRITTO CANONICO 
Prof.ssa Maria Luisa Tacelli 
 
 

Complementare a scelta 
IUS/11 

(Diritto canonico e diritto ecclesiastico) 
8 crediti corso con esame  

 
 

Argomenti trattati: 

Parte generale 
Immagini della Chiesa e Categorie ecclesiologiche; Note caratteristiche dell’ordinamento canonico; Diritto 

divino e Diritto umano; La salus animarum; Fonti di cognizione; Fonti di produzione; Atti amministrativi 

singolari; Le potestà nella Chiesa; Principio di uguaglianza e principio di varietà; Il governo della Chiesa 

universale. 

Parte speciale 
Diritto matrimoniale canonico. 

 
Modalità di valutazione: Esame orale 
Libri di testo: 

Parte generale 
P. PELLEGRINO, Lezioni di diritto canonico, Giappichelli, Torino; 

Parte speciale  
P. PELLEGRINO, Il consenso matrimoniale nel Codice di Diritto Canonico Latino, Torino (solo premessa e I 

capitolo, sino a pag.64); 

P. PELLEGRINO – M.L. TACELLI, La capacità di intendere e di volere nel matrimonio canonico, 

Giappichelli, Torino; 

E a scelta, uno dei due:  

P. PELLEGRINO, L’impedimento di impotenza nel matrimonio canonico, Giappichelli, Torino; 

P. PELLEGRINO, Gli impedimenti relativi ai vincoli etico-giuridici tra le persone nel matrimonio canonico, 

Giappichelli, Torino. 

 
Calendario lezioni: 
Il corso si terrà nel primo semestre. 
 
Inizio lezioni: Ottobre 2008 
 
 
 
L’insegnamento è accorpato a “Diritto canonico” - Corso di Laurea Magistrale in 
Giurisprudenza (Classe LMG/01). 
 



DIRITTO DEI CONSUMATORI E DEL MERCATO 
Prof. Fernando Greco – Prof.ssa Sara Tommasi 
 
 
 

 
Complementare a scelta  

IUS/01 
 (Diritto privato)  

 
 

 8 crediti corso con esame   

 
 
Argomenti trattati: 
 
Il corso si propone l’obiettivo di analizzare gli aspetti più rilevanti della disciplina dei 
contratti dei consumatori e, in linea più generale, dei contratti connotati da asimmetria 
di potere contrattuale. Particolare attenzione sarà dedicata anche alla disciplina 
dell’intermediazione finanziaria avendo riguardo alla tutela del risparmiatore, 
attraverso l’approfondimento della più recente legislazione. Infine verrà approfondita la 
problematica dell’accesso alla giustizia da parte del consumatore  e dell’azione 
collettiva risarcitoria (class action). 
 
 
Modalità di valutazione: Esame orale. 
 
 
Libro di testo: 
 
Per gli studenti frequentanti le letture accompagneranno lo svolgimento delle attività e 
saranno segnalate dal docente. 
 
Per gli studenti non frequentanti: 
G. GRISI, voce Informazione (Aggiornamento), in Enciclopedia Giuridica Treccani. Pp. 1-20 
F. GRECO, Verso l’informazione dell’informazione precontrattuale, in Rassegna di diritto civile, n. 
4, 2007, pp. 1133-1150; 
S. TOMMASI, L’informazione precontrattuale e il consumatore, in DE MAURO- 
FORTINGUERRA- TOMMASI, La responsabilità precontrattuale, Cedam, Padova, 2007, p. 265-
303.   
F. GRECO, Intermediazione finanziaria: violazioni di regole comportamentali e tutela secondo le 
Sezioni Unite, in Resp. Civ. prev., n. 3, 2008, pp. 547-572. 
F. GRECO, Azione collettiva risarcitoria, in Codice del consumo, Commentario del d.lgs. 6 
settembre 2005, n. 206, Maggioli, 2008, pp. 668-688. 
F. GRECO, Profili del contratto del consumatore, Jovene, Napoli, 2005,  capitoli, II, IV, V. 
 
 
 
Calendario lezioni: Il corso si terrà nel primo semestre. 
 
 
 
Inizio lezioni: ottobre 2008  



 
 
 
 
 
 
DIRITTO DEL PAESAGGIO E DELL’AMBIENTE 
Modulo A - Prof. Marco Brocca 
Modulo B – Prof. Massimo Buonerba 
 
 

Complementare a scelta 
IUS/10 

 (Diritto amministrativo)  
 
 

8  crediti 
 corso con esame 

 
 
 
 
 
 
 

 
Composizione del corso: 
L’insegnamento si articola in due moduli coordinati da 4 CFU (30 ore ciascuno), con 
esame di profitto finale unico con voto, attributivo di 8 CFU. 
 
 
Argomenti trattati: 
Il patrimonio culturale. Beni culturali e beni paesaggistici: le nozioni e la rilevanza 
costituzionale. Le funzioni e gli istituti di tutela e valorizzazione del paesaggio. 
L’assetto delle competenze, nelle indicazioni del legislatore costituzionale e nelle scelte 
del legislatore ordinario, statale e regionale. Paesaggio e governo del territorio.  
Le fonti nazionali e comunitarie del diritto ambientale. La tutela dell’ambiente nella 
riforma costituzionale. L’analisi del Decreto Legislativo 152/2006, come mod. dal d. 
legislativo 4/2008. 
 
 
Modalità di valutazione: 
Esame orale. 
 
 
Testi : 
G. ROSSI (a cura di), Diritto dell’ambiente, Giappichelli, Torino, 2008. 
C. BARBATI – M. CAMMELLI – G. SCIULLO, Il diritto dei beni culturali, Mulino, Bologna, 
2006, cap. I. 
Nel corso delle lezioni saranno fornite ulteriori indicazioni bibliografiche e materiali di 
studio. Gli studenti frequentanti sosterranno l’esame di profitto finale secondo uno 
specifico programma che sarà indicato a lezione. 
 
Calendario lezioni: 
Il corso si terrà nel secondo semestre. 
 
 
Inizio lezioni: 
marzo 2009. 



 
 
 
DIRITTO DELL’ARBITRATO INTERNO E INTERNAZIONALE 
Prof.ssa Roberta Tiscini 
 
 

Complementare a scelta 
IUS/15 

(Diritto dell’arbitrato) 
8 crediti corso con esame  

 

 
Programma: 
Il corso ha ad oggetto la disciplina dell’arbitrato, secondo le disposizioni del codice di 
procedura civile o delle leggi speciali. La trattazione seguirà il seguente ordine: profili 
generali; arbitrato e giurisdizione; le varie forme di arbitrato; la convenzione di 
arbitrato; gli arbitri; la domanda arbitrale; il procedimento; la prova; il lodo; i mezzi di 
impugnazione; l’arbitrato straniero. 
 
Testi consigliati: 
Verde G., Lineamenti di diritto dell’arbitrato, Torino, Giappichelli, 2006 
Luiso F.P., Diritto processuale civile, vol. IV, I procedimenti speciali, Milano, Giuffré, 
2007, pp. 352-448. 
Durante le lezioni sarà poi indicato del materiale aggiuntivo su specifici argomenti. 
 
Calendario delle lezioni: 
Il corso si terrà nel primo semestre. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
DIRITTO DELL’ECONOMIA  
Prof. Cesare San Mauro 
 

 
 

Complementare a scelta 
IUS/05 

(Diritto dell’economia) 

8  
crediti Corso con esame   

 
 
Argomenti del corso: 
I servizi pubblici dell’ordinamento dell’Unione Europea e degli Stati membri. 
Il concetto di Pubblico servizio nell’ordinamento della Repubblica in dottrina e in 
giurisprudenza. 
Sistemi per l’organizzazione dei servizi pubblici: la gestione in economia e l’affidamento 
a terzi. 
La società per la gestione di servizi pubblici a capitale pubblico maggioritario. 
Le società miste per la gestione di servizi pubblici a prevalente capitale privato anche 
alla luce delle intervenute privatizzazioni. 
Il contratto di servizio. 
Titolarità dei cc.dd. “poteri speciali” – Regole statutarie, patti parasociali e “poteri 
speciali” (c.d. golden share). 
Le Autorità indipendenti, l’esercizio dei poteri di regolazione e controllo. 
La Corte dei conti 
 
Modalità di svolgimento dell’esame e testi consigliati: 
Giulio Ghetti, Lineamenti di diritto pubblico dell’economia, Giuffré ed., ult. ed. 
 
Oltre un testo tra i seguenti da concordare con il docente: 
 
Cesare San Mauro, I nuovi strumenti di regolazione dei servizi pubblici e il contratto di 
servizio, Maggioli editore, 2004. 
 
Cesare San Mauro, Golden shares, poteri speciali di tutela di interessi nazionali 
essenziali, Luiss University Press, 2003 
 
Calendario lezioni: 
Il corso si terrà nel secondo semestre 
 
Inizio lezioni: 
marzo 2009 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
DIRITTO DI FAMIGLIA 
Prof.ssa Biancamaria Cavaliere 
 
 

Complementare a scelta 
IUS/01 

(Diritto privato) 
8 crediti corso con esame  

 
 
 
Argomenti trattati: 
 
Il corso propone lo studio approfondito dei rapporti familiari, sia personali che 
patrimoniali, tra persone unite da matrimonio o da semplice convivenza. 
Verranno poi trattati i rapporti di filiazione legittima, naturale ed adottiva,disciplinati 
dal codice civile e dalle leggi speciali, con particolare attenzione agli orientamenti 
giurisprudenziali e dottrinari più recenti. 
In parallelo verrà analizzata la giurisprudenza costituzionale che si è occupata dei 
problemi specifici inerenti ai temi familiari.  
Lo studio delle decisioni della Corte costituisce un indispensabile supporto per 
l’effettiva comprensione degli stessi.  
 
Gli argomenti di studio sono i seguenti: 
 
     - Il concetto di famiglia nella Costituzione e nel codice civile in una             
prospettiva storicamente dinamica 

- Le famiglie di fatto 
- Il matrimonio 
- I rapporti personali e patrimoniali tra i coniugi 
- L’impresa familiare 
- La separazione il divorzio 
- La filiazione legittima, naturale e adottiva 
- La procreazione assistita 

 
 
 
Modalità di valutazione: Gli studenti potranno acquisire i crediti previsti (8 CFU) con la 
frequenza delle lezioni, la partecipazione attiva e lo studio degli argomenti e delle 
sentenze trattati, superando poi l’esame finale. 
 
 
 
 
 



Libro di testo: 
 
C.M.Bianca, Diritto civile,II, La famiglia, Giuffrè, ultima edizione 
 
Oppure 
 
M.Sesta, Diritto di famiglia, Cedam, ultima edizione. 
 
E’ necessario  approfondire gli argomenti trattati con lo studio della relativa 
giurisprudenza costituzionale per il quale si indica: 
B.M. Cavaliere, Diritto delle famiglie- Percorsi di giurisprudenza costituzionale, Giuffrè, 
2003. 
 
 
 
Calendario lezioni: Il corso si terrà nel primo semestre. 
 
 
 
 
Inizio lezioni: ottobre 2008 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DIRITTO ECCLESIASTICO 
Prof. Vincenzo Turchi 
 
 

Complementare a scelta 
IUS/11 

(Diritto canonico e diritto ecclesiastico) 
8 crediti corso con esame  

 
 
 
 
Argomenti trattati: 
 
Parte generale 
Il corso si propone di presentare, a livello istituzionale, i profili fondamentali della 
rilevanza giuridica del fattore religioso nel diritto degli ordinamenti civili. 
Premessi alcuni cenni riguardanti la storia dei rapporti tra comunità politica e comunità 
religiosa, si individueranno i principi e le norme della Costituzione italiana concernenti 
la libertà religiosa, anche al fine di delineare la qualificazione del nostro Stato in 
materia religiosa, lo status delle confessioni religiose e i loro rapporti con lo Stato. In 
questo contesto si esamineranno le fonti del diritto ecclesiastico italiano (di provenienza 
unilaterale statale, bilaterale, regionale; internazionale e comunitaria), con particolare 
attenzione alle pronunce della Corte costituzionale. 
Verranno considerati in modo specifico alcuni settori di manifestazione del diritto di 
libertà religiosa, sia nella sua dimensione individuale che collettiva: matrimonio 
religioso, attività assistenziale, beni culturali di interesse religioso, edilizia di culto, enti 
ecclesiastici, insegnamento della religione, scuole confessionali, assistenza spirituale 
nelle istituzioni “segreganti”, fino alle problematiche più recenti attinenti al campo 
della bioetica, alle società multietniche e multiculturali. 
 
Parte speciale 
Il fenomeno delle obiezioni di coscienza negli ordinamenti giuridici contemporanei. 
 
Modalità di valutazione: esame orale. 
 
Testi consigliati: 
 
Parte generale 
P. CAVANA-G. DALLA TORRE, Conoscere il diritto ecclesiastico, Roma, Studium, 2007; 
in alternativa, per una preparazione più approfondita: G .DALLA TORRE, Lezioni di 
diritto ecclesiastico, Terza edizione, Torino, Giappichelli, 2007. 
 
Parte speciale 
V. TURCHI, I nuovi volti di Antigone. Le obiezioni di coscienza nell’esperienza giuridica 
contemporanea, Bologna, Dupress, 2008. 
 
Calendario delle lezioni: 
Il corso si svolgerà nel primo semestre. 
 
Inizio delle lezioni:  ottobre 2008 
 



 
L’insegnamento è accorpato a “Diritto ecclesiastico” - Corso di Laurea Magistrale in 
Giurisprudenza (Classe LMG/01). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DIRITTO FALLIMENTARE 
Modulo A (4 CFU) ‐ Prof. Giustino Di Cecco 
Modulo B (4 CFU) ‐ Prof. Giuseppe Positano 
 
 

Complementare a scelta 
IUS/04 

 (Diritto commerciale) 
 

8 crediti 
  corso con esame  

 
 
Argomenti del corso: 
Il fallimento: presupposti soggettivi ed oggettivi. La dichiarazione di fallimento. Gli organi. Gli 
effetti del fallimento per il fallito. Gli effetti del fallimento per i creditori.  
Gli effetti del fallimento sugli atti pregiudizievoli: la revocatoria. Gli effetti del fallimento sui 
rapporti giuridici preesistenti. Custodia ed amministrazione delle attività fallimentari. 
L’accertamento del passivo e dei diritti reali mobiliari. La liquidazione e la ripartizione dell’attivo. 
La cessazione della procedura. Il concordato fallimentare.  
L’esdebitazione. Il fallimento delle società ‐ Il concordato preventivo ‐ Gli accordi di 
ristrutturazione ‐ La liquidazione coatta amministrativa ‐ L’amministrazione straordinaria delle 
grandi imprese insolventi. 
 
Testi consigliati: 
in alternativa: 
‐ L. GUGLIELMUCCI, Diritto fallimentare. La nuova disciplina delle procedure concorsuali 
giudiziali, Giappichelli, Torino, ultima edizione edita, ed in aggiunta, limitatamente 
alle sole procedure concorsuali amministrative, M. SANDULLI, La crisi dell’impresa. 
Estratto dal Manuale di diritto commerciale, a cura di V. Buonocore, 2006, 
Giappichelli, Torino, 2006. 
 
oppure: 
‐ G.U. TEDESCHI, Manuale del nuovo diritto fallimentare, Cedam, Padova, ultima 
edizione. 
 
Calendario lezioni: Il corso sarà svolto nel primo semestre. 
 
 
 
Inizio lezioni: ottobre 2008. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA 
Modulo A (4 CFU) – Prof. Vittorio Manes 
Modulo B (4 CFU) – Prof. Francesco Centonze 
 
 

Complementare a scelta 
IUS/17 

(Diritto penale) 
 

8 crediti corso con esame   

 
 
Argomenti trattati: 
Modulo A – Prof. Vittorio Manes 
1. Parte generale: 
1.1. Il modello “classico” dell’illecito penale e la sua dimensione costituzionale; 
1.2. il modello dell’illecito penale in materia economica: caratteristiche e 
problematiche; 
1.2.1. Gli interessi tutelati: dalla “tutela di beni” alla “tutela di funzioni”; 
1.2.2. Le c.d. tecniche di tutela e la struttura dell’illecito. Il modello del reato di 
pericolo, ad “offesa cumulativa” o “seriale”; 
1.2.3. La formulazione della fattispecie e il modello sanzionatorio. L’utilizzo della 
tecnica del rinvio e del c.d. modello ingiunzionale; 
1.2.4. Riflessi della struttura della fattispecie sul piano della colpevolezza; 
1.2.5. Lo schema del reato proprio e il rispetto del principio di personalità della 
responsabilità penale. La problematica della c.d. delega di funzioni; 
1.2.6. La responsabilità nell’ambito degli organi collegiali; 
1.3. Il problema della responsabilità amministrativa degli enti e il modello introdotto 
con il d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231; 
1.4. Gli strumenti sanzionatori. La sanzione amministrativa come efficace strumento di 
lotta alla criminalità economica. L’orizzonte della penalizzazione.  
 
Modulo B – Prof. Francesco Centonze 
2. Parte speciale: 
2.1. La responsabilità amministrativa degli enti per i reati commessi nel loro interesse o 
a loro vantaggio (d.lgs. 8 giungo 2001, n. 231): ambito di applicazione, presupposti, 
struttura, apparato sanzionatorio; 
2.2. I reati societari: dal modello originario alla riforma del d.lgs. n. 61/2001; 
2.2.1. Soggetti, qualifiche, funzioni; 
2.2.2. “False comunicazioni sociali” e altre ipotesi di falsità; 
2.2.3. Infedeltà patrimoniale e “corruzione societaria”; 
2.3. I reati del mercato finanziario. Aggiotaggio e insider trading; 
2.4. I reati fallimentari; 
2.4.1. Bancarotta semplice e bancarotta fraudolenta; 
2.4.2. Bancarotta preferenziale; 
2.5. Gli scandali finanziari e la recente evoluzione della normativa. Una prospettiva 
comparata. 
 
Modalità di valutazione: Esame orale 
 
 



 
 
Libro di testo: 
 
1. C. PEDRAZZI/A. ALESSANDRI/L. FOFFANI/S. SEMINARA/G. SPAGNOLO, Manuale di diritto penale 

dell’impresa, edizione ridotta, Bologna, Monduzzi, 2003 (da p.g. 1 a p.g. 
178 e da p.g. 213 a p.g. 216) 

2. R. ZANNOTTI, Il nuovo diritto penale dell’economia, 2ª edizione, Milano, Giuffrè, 2007 
(ad eccezione del capitolo I della Parte III). 

 
In alternativa al numero 2. 
 
3. E. MUSCO, I nuovi reati societari, Milano, Giuffrè, 2007. 
 
La parte dei testi n. 2 e 3 relativa al Diritto penale del mercato finanziario, abuso di 
informazione privilegiate, manipolazione del mercato, ostacolo all’esercizio delle 
funzioni di vigilanza della Consob e falso in prospetto può essere approfondita su: 
 
4.F. SGUBBI, F. TRIPODI, D. FONDAROLI, Diritto penale del mercato finanziario, Padova, Cedam, 2008. 
 
In ogni caso sono parte integrante del programma d’esame: 
il testo della legge delega n. 300/2000, del decreto legislativo n. 231/2001 e la 
Relazione illustrativa (in tema di responsabilità amministrativa degli enti collettivi); 
la legge delega n. 366/2001 e il decreto legislativo n. 61/2001 e successive modifiche ed 
integrazioni (in tema di riforma dei reati societari). 
 
 
Calendario lezioni: 
Il corso si terrà nel secondo semestre. 
 
 
 
Inizio lezioni: marzo 2009 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
DIRITTO URBANISTICO 
Modulo A (4 CFU) - Prof. Pier Luigi Portaluri 
Modulo B (4 CFU) - Prof. Francesco Tùccari 
 
 

Complementare a scelta 
IUS/17 

(Diritto penale) 
8 crediti corso con esame  

 
Composizione del corso: 
L’insegnamento si articola in due moduli coordinati da 4 CFU (30 ore ciascuno), con 
esame di profitto finale unico con voto, attributivo di 8 CFU. 
 
Tutte le notizie di riferimento sull’insegnamento saranno pubblicate 
successivamente. 
 
Calendario delle lezioni: 
Il corso si terrà nel secondo semestre. 
 
Inizio lezioni: marzo 2009  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
ECONOMIA AZIENDALE 
Prof. Francesco Natale 
 

 
Attività 

complementare 
(Economia Aziendale 

SECS-P/07)  
 
 

8 crediti corso con esame  

 
Argomenti trattati: 

PARTE PRIMA 
- l'azienda ed il sistema aziendale 
- l'attività economica 
- la componente personale 
- la componente mezzi 
- la componente organizzativa 
- il bilancio 
 
PARTE SECONDA 
- l'amministrazione pubblica e le caratteristiche della gestione 
- il sistema di finanziamento 
- il sistema delle rilevazioni 
- i sistemi di programmazione 
- il sistema di controllo 
 
 
Modalità di valutazione: 
Esame orale 
 
 
Libro di testo: 
PARTE PRIMA 
DI CAGNO N., ADAMO S., GIACCARI F., Lezioni di economia aziendale, Cacucci, Bari, 2006, III edizione 
(solo i capitoli: I, II, III e V); 
 
PARTE SECONDA 
BORGONOVI E., Principi e sistemi aziendali per le amministrazioni pubbliche, Egea, Milano, 2005 (solo i 
capitoli: I § 1.1 – 1.4 – 1.7; II § 2.7; III; IV; V § 5.8 – 5.9; VIII; X; XI) 
 
 
Calendario lezioni: 
Il corso si terrà nel secondo semestre 
 
 
Inizio lezioni: marzo 2009 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
LEGISLAZIONE ANTIMAFIA 
Modulo A  Prof. Antonio Maruccia  
Modulo B   Prof. Giulio De Simone 
 
 

Complementare a scelta 
IUS/17 

(Diritto penale) 
8 crediti Moduli coordinati con 

esame  

 
 
Argomenti del corso: 
 
Modulo A (prof. Antonio Maruccia) 
 
1. I fenomeni criminali in Italia. Caratteristiche ed insediamento territoriale delle organizzazioni criminali : 
cosa nostra, ndrangheta.camorra, sacra corona unita ;la criminalità straniera in italia   
2.Il quadro della legislazione antimafia in Italia. L’evoluzione storica .    La legge n. 1423 del 1956 e la 
legge n. 575 del 1965 ; la legge Rognoni - La Torre del 1982; la normativa del biennio1992/93  e quella 
dell’ultimo decennio (1995 – 2005);le  prospettive di riforma. 
 
3.  L’associazione mafiosa. Il concorso esterno. 
 
4. Il contrasto patrimoniale alle mafie Le misure di prevenzione; la confisca;  la legge n. 109/96 e la 
destinazione e l'uso sociale dei beni confiscati. contrasto al racket delle estorsioni e dell’usura;infiltrazioni 
mafiose nell'economia e negli appalti;la normativa in materia di riciclaggio 
 
 
Modulo B  ( Prof.  Giulio De Simone ) 
 
5.I soggetti del contrasto del fenomeno mafioso. I soggetti istituzionali e l'antimafia sociale; la 
legislazione premiale; l’art. 41 bis dell’ordinamento penitenziario.; il ruolo dell’Amministrazione dell’interno, 
delle Regioni  e degli Enti locali; scioglimento  degli enti locali per infiltrazioni criminali   
 
6. Profili processuali in tema di criminalità organizzata mafiosa e similare. Il sistema del doppio binario: 
le indagini preliminari , il dibattimento ,l’esecuzione penale  
 
7. La criminalità organizzata e mafiosa nel contesto normativo internazionale e nel diritto dell'Unione 
europea.  La Convenzione ONU di Palermo sul crimine transnazionale, direttive, decisioni quadro e altri atti 
normativi dell’unione europea 
 
8. La cooperazione giudiziaria internazionale. I profili costituzionali , le norme processuali interne , le 
convenzioni internazionali. Estradizione e mandato di arresto europeo  
 
 
 
 
Testi consigliati: 
Modulo A: 
Conoscere le mafie. Costruire la legalità. Volume edito dalla  Commissione Parlamentare Antimafia – XIII 
Legislatura, pp. 7-79 (argomenti n. 1, n. 2 e n. 5); 
A. INGROIA, L’associazione di tipo mafioso,Giuffrè,Milano, 1993, pp. 1-51 (argomento n. 1 e n.3). 
R. GAROFOLI, Manuale di diritto penale,Giuffrè, Milano, 2005 ;parte generale , pp. 815-839 parte speciale, 
pp. 417 - 438 (argomento n. 4); 
 G. FIANDACA/E. MUSCO, Diritto penale, Parte speciale, Vol. II, t. 2°, 3ª ediz., Zanichelli, Bologna, 2002 – cap. 
IV, pp. 225-251 (argomento n. 4). 
Nuovo Dizionario di mafia e antimafia ,Torino Edizioni EGA,2008 pagg138-147,  Confisca 
dei beni , di Antonio Maruccia(argomento n.4 ). 
  



1. Commissione parlamentare antimafia - XIII Legislatura 
 “Relazione sul " caso Impastato” - Relatore Sen. Giovanni Russo 
Spena(http://www.camera.it/chiosco_parlamento.asp?content=/_bicamerali/antimafia/home.htm) 
( GIOVANNI RUSSO SPENA - MICHELE FIGURELLI - ENZO CICONTE- GIANFRANCO DONADIO- ANTONIO MARUCCIA, 
Peppino Impastato, Anatomia di un depistaggio, Editori Riuniti, Roma, 2001,  

 
2. Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno della criminalità organizzata mafiosa o similare   XV 
Legislatura Doc. XXIII N. 5 Relazione annuale sulla 'ndrangheta -Relatore: on. Francesco Forgione 

(http://www.camera.it/_bicamerali/nochiosco.asp?pagina=/_bicamerali/leg15/antima
fia/home.htm) 

Francesco Forgione  ‘Ndrangheta” Edito da Baldini e  Castoldi Dalai editore, 2008.  

Modulo B 
 
G. FIANDACA/E. MUSCO, Diritto penale, Parte speciale, vol. I, 3ª ediz., Zanichelli, Bologna, 2002 – cap. I, sez. 
III, pp. 32-59; cap. V, sez. II, pp. 463-477  
o in alternativa  
R. GAROFOLI, Manuale di diritto penale,parte speciale Giuffrè, Milano, 2005, pp.414- 445(argomento n. 3); 
G. FIANDACA, I reati associativi nella recente evoluzione legislativa  in G. MELILLLO/A. 
SPATARO/P.L. VIGNA (a cura di), Il Coordinamento delle indagini di criminalità organizzata e 
terrorismo, Giuffrè, Milano, 2004, pp. 1-15 (argomento n. 3); 
 
A. BERNASCONI, voce Criminalità organizzata (diritto processuale penale), in Enc. dir., Agg., vol. IV, Giuffrè, 
Milano, 2000, pp. 501-519 (argomento n. 6), 
oppure 
A. NAPPI, Guida al codice di procedura penale, 9ª ediz., Giuffrè, Milano, 2004 (limitatamente alle sole parti 
che riguardano l’argomento n. 6); 
 
E. APRILE, Lineamenti di diritto processuale penale europeo e internazionale, Cedam, 2007 (argomenti 7- 
8). 
  
V. MILITELLO, Agli albori di un diritto penale comune in Europa: il contrasto al crimine organizzato, in V. 
MILITELLO/L. PAOLI/J. ARNOLD (a cura di), Il crimine organizzato come fenomeno transnazionale, Giuffrè, 
Milano, 2000, pp. 3-62 (argomenti 7- 8). 
 
Per taluni argomenti saranno distribuite dispense dei docenti in sostituzione dei testi indicati. 
 
Svolgimento del corso: 
Le lezioni relative al modulo A si terranno nel corso del primo semestre; quelle relative al modulo B nel corso 
del secondo semestre. 
 
Esami: 
L’esame orale finale, unico per entrambi i moduli, riguarda gli argomenti obbligatori indicati ai numeri. 1, 2 e 
3, 4 e 5  oltre ad un argomento, a scelta dello studente, tra quelli indicati ai numeri. da 6 a 8. In alternativa 
all'argomento a scelta, è possibile redigere una tesina scritta da discutere in sede di esame, oppure optare 
per la discussione di una delle due indicate Relazioni della Commissione parlamentare antimafia. 
 
Ulteriori indicazioni,anche  relative all'orario delle lezioni,  saranno fornite nel corso delle lezioni,sul  sito web 
e attraverso appositi avvisi in bacheca. 
 
Calendario lezioni: il corso è annuale  
 
Inizio lezioni: ottobre 2008 
 
 
 



 
SOCIOLOGIA DEL DIRITTO 
Prof. Stefano Magnolo 
 

 
 

Complementare a 
scelta  
IUS/20 

 (Filosofia del diritto)  
 
 

8 crediti corso con esame    

 
 
Argomenti del corso:  
 
Democrazia e diritti. 
 
Il corso intende affrontare, in primo luogo, lo studio degli strumenti e dei metodi della 
sociologia del diritto, e, successivamente, discutere questioni specifiche relative alla 
funzione del diritto e all'azione politica in rapporto ai mutamenti che coinvolgono la 
società contemporanea.  
 
La prima parte del corso riguarda l'analisi dell’origine storica e dell’evoluzione della 
teoria e della sociologia del diritto, nell'ambito delle trasformazioni che caratterizzano 
l'affermazione della modernità. Particolare attenzione sarà rivolta alla nascita dello 
stato moderno, alla separazione concettuale tra stato e società ed alla affermazione dei 
diritti fondamentali nelle costituzioni moderne. 
 
La seconda parte del corso sarà dedicata all'affermazione e alla tutela dei diritti 
umani. Con le trasformazioni globali delle strutture sociali, a fronte di una sempre 
maggiore rilevanza attribuita al tema dei diritti nella teoria e nella pratica, si 
indeboliscono i fondamenti della costruzione moderna di quei diritti, lo stato e la 
cittadinanza, lasciando ancora irrisolta la questione dell'effettività della garanzia dei 
diritti umani a livello universale. 
 
 
a) Il corso è diviso in due moduli da 4 CFU: 
 
 
1. I) Parte generale 
2.  

 Origini e sviluppi della scienza giuridica e della sociologia del diritto in 
Europa 

 Stato moderno, costituzioni e democrazia 
 
II) Parte speciale  
3.  

 Diritti soggettivi 
 Cittadinanza, appartenenze e diritti umani  

 



 

 

Modalità di valutazione: 

  

Gli studenti potranno acquisire i crediti relativi ai due moduli (I + II) sostenendo l’esame 
finale.  

 

Per gli studenti frequentanti, la seconda parte del corso, articolata in attività 
seminariali, prevede momenti di discussione ed esoneri per i partecipanti.    

 

 

Testi consigliati: 

 

Gli studenti che non frequentano il corso possono sostenere l'esame studiando i 
seguenti testi (1+2): 

 

 

1. Niklas Luhmann, I diritti fondamentali come istituzione, Dedalo 2002 
  

 
2. Vincenzo Ferrari, Diritto e società, Laterza 2008 

 
 

Il programma ed i testi d’esame valgono per tutti i corsi di laurea dell’anno 
accademico 2008-2009. Gli iscritti al vecchio corso quadriennale, come anche gli 
studenti che hanno già frequentato il corso in anni accademici precedenti, possono 
eventualmente concordare con il docente un programma alternativo. 
 
 
Calendario delle lezioni:  primo semestre  
 
Inizio lezioni: settembre 2008 
 
 
 
 
 
 
L’insegnamento è accorpato a Sociologia del diritto - Corso di Laurea Magistrale in 
Giurisprudenza (Classe LMG/01). 
 
 
 
 
 
 




